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eletti dalla pluralità delle voci ne’ capitoli; ma Filippo IL Re di Spagna ottenne da 
Papa Gregorio X III. nel 1572 .la facoltà di conferire quell’ ordine a chi voleffe, e 
quando gli piaceffe, fenza 1’affenfo dei cavalieri. Dopo la morte di Carlo l’ A r
dito ultimo Duca di Borgogna nel 1477. Maria fua figliuola ed erede fposò Mafiì- 
miliano di Auftria, il quale avendo fpofato Giovanna figliuola del Re Cattolico 
Ferdinando e Ifabella, unì con quefto mezzo gli fiati del Duca di Borgogna alla 
monarchia di Spagna, e da quel tempo i Re di Spagna hanno Tempre conferito 1’ 
ordine del Tofon d’ oro .

xvi. li Papa Martin V. morì a Roma di apopleffia il dì 20. Febbr.ajo in età di 63. 
Moi'L del anni, avendo tenuta la Tanta Sede 13. anni ^.mefi e 2. giorni. Eglifufeppellito 
OnPV. ar nella chiefa di S. Giovanni di Laterano. La Tanta Sede non vacò che io. giorni. 
An. 1431. I Cardinali al numero di 14, entrarono in conclave il primo giorno di M arzo, ed 

befferò il dì 4. Gabriel Condulmiero Veneziano, il qual era fiato creato Cardina-
(m. cìacen. le da Gregorio XII. e M artin V. lo mandò Legato nella Marca di Ancona . Egli 

prefe il nome di Eugenio IV. e fu coronato il d i n .  di Marzo non avendo allora 
che 48. anni. Il giorno feguente alla fua incoronazione ripigliò due affari princi
piati dal Tuo predecefiore, la guerra contra gli Muffiti, e la convocazione del Con
cilio di Bafilea. Il Cardinal Giuliano Legato del Papa in Alemagna entrò in Boe
mia con un’ armata di più di 40. mila uomini di cavalleria Alemanna fenza conta
re l’ infanteria, la qual era numerofiffima . Federico Elettore di Brandeburgo co
mandava quelle truppe, e avendo formato 1’ affedio di una piazza, le Tue truppe 
udendo l’ avvicinamento degli Huffiti prefero una fuga sì precipitofa, che il Le
gato fu obbligato abbandonare e la fua croce, e gli altri contraffiegni di fua dignità . 
Quefto medefimo Cardinale-, il qual era fiato nominato per preìiedere al Concilio 
di Bafilea,vi mandò prima in fua vece Giovanni Polmar cappellano del Papa e udi
tore del facro palagio, e Giovanni di Ragufa Domenicano . Egli medefimo pofcia 
vi andò dopo l’ infelice fpe'dizione contra i Boemi. Quelli furono invitati dall’ 
Imperador Sigifmondo ad inviarvi i loro deputati, e dopo qualche difcordia tra 
loro , vi fpedirono una folenne deputazione per giuftificarfi agli occhi di tutta 1’ 
Europa di efferfi feparati dalla Chiefa, e di avere alterata la fede dei loro maggiori.

xvil. Giovanni Polm ar, e Giovanni da Ragufa giunfero a Bafilea il dì 19. di Maggio 
Apertura 1731. e il giorno, medefimo fiffarono l’apertura del Concilio ai 23. del medefimo 

n„o di°Bafi- naefe • H Cardinal Giuliano non vi arrivò , che al mefe di Ottobre . Il Papa Eu- 
lea. genio IV. aveva conceputo il difegno di trasferire il Concilio di Bafilea a Bologna
^ondaV' in Lalla- Ma il Cardinal Giuliano lo prevenne, e in una congregazione genera- 
nP 9. ’ le tenuta il dì 7. Dicembre intimò la prima feffione del Concilio al Venerdì feguen

te 14. del medefimo mefe.
xviil. La prima feffione fi tenne dunque al giorno deftinato, e alla maniera folita, e 

dei Conc°’di v* i'1 ffiialche regolamento ; per efempio, vi fi rinnovò il decreto della feffion 
Bafilea^’ 1 39. del Concilio di Coftànza intorno la tenuta dei Concilj. Si pubblicò poi il de- 
A n . 1431. creto, fi quale affiegnava la città di Bafilea per luogo del Conciliocon la Bolla di 

Torrì M artin V. a quefto fuggetto . Si pubblicarono i decreti già fatti al Concilio di Co- 
ftanza contra quelli, che turbafiero il Concilio . Finalmente fi regolò la maniera 
di preparare le materie, le quali dovevanfi decidere nel Concilio ; e fu lo ftefiò 
metodo, che fi praticò al Concilio di Coftanza. E per prevenire le contefe, che 
poteffero fuccedere per i luGghi e le precedenze fi dichiarò, che nè il luogo che fi

tenefle,


